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       News  
Internazionale 
A Bruxelles si è svolta la riunione del comitato per lo sviluppo del 
dialogo sociale europeo nel settore dello sport.  Non solo sport 
professionale, ma anche Active Leisure, del "tempo libero attivo", 
amatoriale e per divertimento, ed il cosidetto not-for-profit; un 
settore in crescita che produce occupazione e che ha bisogno di 
direttive e regole per tutelare i lavoratori e gli sportivi. Tra i temi sul 
tavolo anche la tutela dei diritti dei minorenni negli sport agonistici. 
Nel corso dei lavori il Comitato ha adottato un parere congiunto 
sull’occupabilità e sul rafforzamento nel settore dello sport e del 
tempo libero attivo. All’assise ha preso parte anche una delegazione 
della Fisascat con il funzionario sindacale della categoria Dario 
Campeotto.  
 
 

Dai Territori 
Lombardia 
A Cremona rinnovo dei vertici in casa Fisascat Asse del Po. Il 
consiglio generale della categoria ha eletto all’unanimità Angela 
Lazzo il nuovo segretario generale della categoria già componente di 
segreteria regionale. La segreteria territoriale si completa con due 
donne, Sara Mangone e Alessandra Sergi. Presente ai lavori anche il 
segretario organizzativo della Fisascat Rosetta. «Nella categoria Non 
solo quote ma presenze delle donne per competenze professionalità 
passione tenacia ed amore verso gli altri, una squadra che ha 
lavorato e lavora insieme per dare risposte ai lavoratori ed alle 
lavoratrici» ha dichiarato la sindacalista.  
 

Veneto 
A Venezia la Fisascat territoriale ha espresso soddisfazione per 
l’intesa siglata con la direzione dell’istituto Vigilanza Serenissima 
Società spa subentrata nell’appalto di servizi di vigilanza della 
provincia. Nel merito l’accordo prevede il mantenimento dell’orga-

nico dei 130 soci dipendenti con lo stesso livello di inquadramento e 
con lo “status” di dipendenti oltre all’applicazione del contratto 
nazionale della Vigilanza Privata.   
A Venezia hanno scioperato in assemblea sindacale i lavoratori del 
casinò municipale; la protesta, indetta dalla Fisascat Cisl finalizzata 
a sollecitare una svolta nelle trattative sull’utilizzo del pensionamen-
to anticipato previsto dalla Legge Fornero.  
 

Piemonte 
A Torino hanno incrociato le braccia i 13 dipendenti del Gs 
Carrefour Market di via Chiesa della Salute; la protesta, indetta 
unitariamente dalle federazioni di categoria Fisascat Filcams Uiltucs, 
contro la decisione dell'azienda di trasferire tutto il personale a una 
nuova società in seguito alla cessione del punto vendita.  
Secondo i sindacati, il nuovo acquirente L.P. srl non garantirebbe il 
mantenimento delle condizioni contrattuali. Le tre sigle hanno 
proposto ai vertici societari «la collocazione dei dipendenti in altri 
punti vendita operanti nel territorio torinese». 
 

Trentino 
A Trento hanno scioperato nuovamente i dei lavoratori del Sait, il 
consorzio delle cooperative di consumo trentine. Questa volta la 
protesta, contro i 130 esuberi annunciati dalla direzione del 
consorzio, è approdata davanti la Regione. I sindacati regionali di 
categoria Fisascat Filcams UIltucs sono stati accolti in delegazione 
dal consiglio provinciale. Il segretario generale della Fisascat Cisl 
Lamberto Avanzo ha affermato che «la comunità trentina deve farsi 
carico di questa situazione gravissima, gli esuberi significano che 
quasi un addetto su tre a Trento» . 
I sindacati regionali hanno espresso soddisfazione per l’intesa sul 
passaggio di concessione dei servizi di ristorazione autostradale 
dell’area di servizio Paganella Ovest A22 raggiunta con le società 
subentrate Hermes Srl e GustofaFast Spa. In virtù degli accordi ai 
lavoratori verranno garantite le condizioni economiche e contrattuali 
nel rispetto delle previsioni normative del codice civile in materia.  

Alto Adige 
A Bolzano è in vigore dal 25 novembre scorso il nuovo accordo 
integrativo territoriale per il settore del commercio e dei servizi 
siglato dalla Fisascat/Sgb Cisl insieme alle altre sigle Cgil e Uil e 
l’associazione imprenditoriale Asgb.  Maggiorazione del lavoro 
domenicale e festivo del 40% per chi normalmente svolge attività 
lavorativa in tale giornate i; maggiorazione del 95% per le 
prestazioni lavorative durante le due domeniche d’Avvento e la 
festività dell’8 dicembre; nei comuni turistici sarà possibile stipulare 
contratti stagionali a tempo determinato fino a 9 mesi all’anno; 
versamento obbligatorio al fondo di previdenza complementare 
Laborfonds; sono solo alcuni dei punti qualificanti dell’intesa che 
interessa circa 25mila addetti.  
La Fisascat ha commentato positivamente l’accordo. «Crediamo di 
aver raggiunto una buona intesa in termini di diritti e tutele per i 
lavoratori, pur compensati da norme sulla flessibilità contrattata» ha 
dichiarato il segretario generale della categoria cislina Ulrike Egger.  
In Alto Adige è proseguito anche il percorso di costituzione dei 
livelli regionali della Fist Cisl, la federazione dei sindacati del 
terziario nata dalla sinergia della Fisascat e della Felsa Cisl.  
 

Puglia 
A Foggia la Fisascat Cisl Foggia e Nord Barese ha espresso 
soddisfazione per la positiva conclusione della vertenza che ha 
coinvolto i 30 addetti alla gestione dei poli museali, dell’infopoint e 
dell’osservatorio turistico della Provincia, coinvolti dalla procedura 
di eccedenza di personale. «Grazie all’interazione tra sindacato e 
istituzioni, e allo stanziamento della Regione per 147mila euro 
siamo riusciti a garantire fino al 31 gennaio la prosecuzione delle 
attività e il mantenimento dei livelli occupazionali» ha spiegato il 
segretario generale categoria territoriale Leonardo Piacquadio.  
L’attenzione della categoria cislina è alta anche sulla situazione dei 
450 addetti al servizio di riscossione tributi negli Enti Locali della 
provincia di Foggia, in discussione con il disegno di Legge di 
Riforma presentato dal Governo nelle scorse settimane.  

Per Piacquadio «la riforma contiene un’importante e significativa 
salvaguardia occupazionale per i lavoratori di Equitalia ma esclude 
però una corposa parte di lavoratori occupati nelle società nate per 
scorporo di ramo d’azienda e per i quali è urgente prevedere 
l’inserimento della clausola di salvaguardia occupazionale».  
 

Sardegna 
A Olbia rinnovo dei vertici in casa Fnp Cisl Obia Tempio, la 
federazione territoriale dei pensionati. E’ Adalberto Farina il nuovo 
segretario generale eletto all’unanimità dal consiglio generale della 
categoria cislina. In Cisl dal 1978 ha ricoperto diversi tra incarichi 
cui quello di segretario generale della Fisascat Cisl di Olbia e in 
ultimo di segretario generale aggiunto della Cisl Gallura. Al neo 
eletto segretario della Fnp Cisl Olbia Tempio Adalberto Farini ed ai 
colleghi di segreteria i migliori auguri di buon lavoro da tutti gli 
amici della Fisascat! 
 

Sicilia 
A Palermo si è conclusa con un accordo sul ricorso alla cassa 
integrazione straordinaria la procedura di mobilità avviata per 25 
addetti dalla società Gieco che gestisce lo storico negozio 
palermitano col marchio “Migliore” e con l'insegna "Sempre Casa". 
«Con l'accordo abbiamo scongiurato il licenziamento dei lavoratori 
in esubero» ha dichiarato il segretario generale della Fisascat Sicilia 
Mimma Calabrò.  
 E’ ripartita da Taormina la mobilitazione a sostegno dell’occupazio-
ne nel comparto turistico. La manifestazione è stata indetta dalla 
Fisascat Regionale in occasione della sessione conclusiva de Gli 
Stati Generali del Turismo in Sicilia, la due giorni di dibattito che ha 
registrato la partecipazione del ministro dei Beni e delle Attività 
Culturali e del Turismo Dario Franceschini.  
In una nota consegnata al ministro e all’assessore  la categoria 
cislina ha rilanciato sulla leva della destagionalizzazione e sulla 
necessità di individuare un percorso condiviso per sostenere il 
settore. 

renderanno il via il prossimo 6 dicembre le trattative di 
rinnovo del contratto nazionale del settore ortofrutticolo ed 
agrumario dove sono occupati oltre 10mila addetti, prevalen-
temente donne. Nelle scorse settimane i sindacati di categoria 

Fisascat Cisl, Flai Cgil e Uiltucs hanno trasmesso all’associazione 
imprenditoriale di settore Fruitimprese la piattaforma rivendicativa. 
Aumento economico di 85 euro, sfera di applicazione, classificazione, 
assetti contrattuali, organizzazione del lavoro, welfare, bilateralità, salute e 
sicurezza sono gli elementi qualificanti del documento congiunto che 
conferma le previsioni del vigente contratto sul sostegno alla genitorialità 
contemplando il rafforzamento del trattamento di maternità e paternità. 
Prioritario per le tre sigle sindacali anche il contrasto al fenomeno del 
dumping contrattuale e il riconoscimento della professionalità dei 
lavoratori stagionali. Prenderanno il via il 24 gennaio invece i negoziati 
con l’associazione imprenditoriale Assofarm per il rinnovo del contratto 
nazionale applicato agli oltre 10mila addetti delle 16.500 Farmacie 
pubbliche. Relazioni sindacali, classificazione, bilateralità, welfare e 
aumento economico di 130 euro al I livello gli elementi della piattaforma 
unitaria Fisascat Filcams Uiltucs sottoposta alla consultazione dei 
lavoratori che dovranno esprimersi entro il prossimo 20 dicembre. Il 
documento congiunto contempla un intervento anche sui temi del sostegno 
alla genitorialità, il trattamento economico del lavoro domenicale e e 
festivo, l’estensione dei permessi per patologie oncologiche, gli automati-
smi contrattuali e la clausola di garanzia sul mantenimento dei livelli 
occupazionali nei cambi di gestione e nelle terziarizzazioni. 
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Conbipel, siglato il primo integrativo aziendale per i 1.740 dipendenti per oltre l’85% donne 

uone notizie per i 1740 dipendenti, prevalentemente donne, del brand italiano di moda Conbipel, presente sul territorio con oltre 170 punti 
vendita. Diritti sindacali e di informazione ai due livelli, nazionale e a livello territoriale e di unità produttiva,, salute e sicurezza, responsa-
bilità sociale nei processi di terziarizzazione, welfare, banca delle ore sono i punti cardine dell’intesa raggiunta dai sindacati di categoria 
Fisascat Cisl, Filcams Cgil, Uiltucs e la direzione aziendale. Tra gli altri punti qualificanti norme innovative di sostegno alla maternità e alla 
paternità e finalizzate alla conciliazione vita lavoro; in materia di orario viene introdotta la programmazione a cicli plurisettimanali per 

agevolare la rotazione del personale e ancora la volontarietà delle prestazioni domenicali e festive.  Soddisfazione in casa Fisascat. «E’ un accordo 
innovativo che risponde alle esigenze dei lavoratori e delle lavoratrici che in questa azienda sono oltre l’80% della forza lavoro e per le quali l’intesa 
interviene con forti strumenti per la conciliazione vita lavoro» ha dichiarato la funzionaria sindacale della categoria cislina Elena Maria Vanelli. «Il 
primo integrativo Conbipel è un buon esempio di contrattazione decentrata» ha concluso la sindacalista. 

B 

Farmacie Comunali, piattaforma alla consultazione dei lavoratori.  A gennaio l’avvio del confronto 

P 

Operbingo, c’è intesa sulla mobilità volontaria 

i è conclusa con un accordo sulla mobilità volontaria e 
incentivata la procedura di licenziamento collettivo avviata 
per 152 dipendenti delle sale Operbingo di Lecce, Parma, 
Roma, Salerno e Viterbo. La società controllata di Codere 

Italia erogherà a titolo di incentivo all’esodo fino a 11 mensilità lorde oltre 
ad una ulteriore somma di 4mila euro a chi comunicherà la non opposizio-
ne al licenziamento; per ogni figlio a carico verrà inoltre riconosciuto un 
importo di 1000 euro oltre ad una somma di ulteriori 2mila euro a titolo di 
transazione novativa. L’intesa interviene in deroga alla contrattazione 
nazionale contemplando una disciplina modulata delle mansioni ; dal mese 
di gennaio 2017 verrà riconosciuto ai lavoratori coinvolti un importo 
economico a titolo di superminimo non assorbibile pari alla riduzione 
verificatasi per effetto dei nuovi inquadramenti. Al fine di sopperire alla 
chiusura delle sale salernitane le parti hanno convenuto sulla trasformazio-
ne del rapporto di lavoro a tempo indeterminato parziale e sulla conse-
guente riduzione degli esuberi; a tutti i lavoratori in contratto part time 
verrà inoltre applicato un regime di flessibilità oraria e di mobilità 
territoriale, retribuita con una indennità di elasticità pari a 120 euro annui. 
Per la Fisascat l’intesa ha consentito di scongiurare licenziamenti trauma-
tici. 

S 
Felsa Cisl, rinnovati i vertici della categoria 

innovo dei vertici in casa Felsa, la federazione dei lavoratori 
somministrati, autonomi ed atipici della Cisl.  
E’ Mattia Pirulli, torinese di 34 anni, il nuovo segretario 
generale eletto a larga maggioranza dal consiglio generale 
della categoria cislina. Pirulli succede ad Ivan Guizzardi che 

ha guidato la categoria dal 2009 dopo essere stato per tanti anni presidente 
dell’Alai Cisl.  
La nuova dirigenza della Felsa Cisl nazionale si completa con i colleghi di 
segreteria Erika Caparrini, della Felsa Toscana e Daniel Zanda, della Felsa 
Lombardia. Presente ai lavori anche leader della Cisl, Annamaria Furlan. 
«Congratulazioni e Mattia Pirulli e Grazie ad Ivan Guizzardi per quello che 
ha fatto per la Cisl e per la Felsa e, soprattutto, per essere stato un incuba-
tore di tanti giovani e bravi dirigenti della nostra organizzazione» ha 
dichiarato la segretaria generale della confederazione.  
«Siamo una organizzazione impegnata nel cambiamento con la solidità dei 
nostri valori e della nostra storia – ha aggiunto - Bisogna fare di più per i 
giovani senza strumentalità ma con fatti ed accordi concreti».  
«Per questo non faremo mancare il nostro pieno sostegno alla Felsa» ha 
concluso la Furlan. All’assise ha preso parte anche il segretario generale 
della Fist Cisl Pierangelo Raineri. 

R 

La nuova disciplina delle mansioni e dei controlli a distanza» è il leit motiv del seminario promosso dalla Fisascat al Centro Studi Cisl di 
Firenze. La sessione formativa, patrocinata dalle confederazioni di Confprofessioni della Liguria e del Veneto, ha approfondito i risvolti 
applicativi delle nuove discipline previste dal Jobs Act e dai decreti attuativi, con particolare riferimento al ruolo della contrattazione 
collettiva.  All’iniziativa hanno preso parte il segretario generale della Fisascat Pierangelo Raineri e il segretario organizzativo della 

categoria cislina Rosetta Raso. «Ragionare insieme ai consulenti del lavoro sulle previsioni del Jobs Act – ha dichiarato Raineri - è un’occasione per 
ribadire che sui temi del lavoro è determinante il ruolo delle parti sociali e della stessa contrattazione collettiva, che, preservando le peculiarità settoriali 
può garantire un equilibrio un equilibrio di vedute nell’interesse dei lavoratori e dei datori di lavoro». «Nel terziario privato – ha concluso – il recente 
accordo sul modello contrattuale siglato tra le confederazioni Cgil Cisl Uil e l’associazione imprenditoriale Confcommercio, chiarisce le materie di 
competenza dei due livelli di contrattazione, nazionale e decentrata, complementari l’uno all’altro, anche finalizzati ad accrescere la produttività». 

Formazione Fisascat, al Centro Studi il seminario su disciplina mansioni e controlli a distanza 

« 

Mazal Global Solutions, sciopero partecipato 

desione in media superiore al 70% allo sciopero proclamato 
dai sindacati di categoria Fisascat Cisl e Filcams Cgil a 
sostegno della vertenza che ha coinvolto gli oltre 300 
lavoratori della Mazal Global Solutions in amministrazione 
straordinaria, la società di riscossione tributi per oltre 400 

comuni italiani. La protesta è stata indetta contro la procedura di licenzia-
mento collettivo avviata per 126 dipendenti e il mancato pagamento delle 
retribuzioni arretrate. Il confronto dei giorni scorsi al ministero dello 
Sviluppo Economico garante dell'amministrazione straordinaria, sollecita-
to dalle due sigle nazionali, non ha purtroppo sortito l'effetto auspicato.  
L'amministrazione straordinaria ha intanto confermato l’autorizzazione da 
parte del dicastero al programma di cessione; delle 14 proposte di 
acquisizione presentate da parte di aziende competitors del settore solo 3 
possono essere concretamente sostenibili. 
Nell'attesa, considerato anche l'accesso negato alla cassa integrazione in 
deroga a livello nazionale, le organizzazioni sindacali territoriali tenteran-
no l'accesso agli ammortizzatori sociali regionali con l'auspicio che gli 
eventuali percorsi di cessione delle attività, che si profilano già in alcuni 
Comuni, avvengano in tempi rapidi e consentano la prosecuzione dei 
rapporti di lavoro. 
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